
Ipazia

Possa Iddio rinsavir la sua grazia
Sulla spada del "parabolano"
Che dai cocci sul corpo d'Ipazia
Non sazia il suo ventre col sangue pagano

Crebbe in fiore con buona creanza
Di virtù che a Gesù diede Madre
Ma nemica di troppa ignoranza
E di menti feroci in nome del Padre

Principessa dell'alta ragione
Favorita dagli astri e dal Sole
La guidò quella pura missione
Di chiedere a Dio d'uscir dalle scuole

Ma i seguaci del santo Cirillo
Cavalieri di scarso giudizio
Sventolando il sacro sigillo
Votarono al cielo un nuovo suplizio

Si mondarono le belve di chiesa
Sui brandelli di pelle ignuda
E per porre rimedio all'offesa
Bruciarono i pezzi della sposa di Giuda!
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